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IL REGOLAMENTO DELLE PAV
di M. Lozza, M. Di Pinto, M.G. Poli, E. Rusticali, M. Qaurgnolo, P. Amadori e C. Bonasegale

Il Consiglio Direttivo del CISp ha approvato il Regolamento per le Prove Speciali di attitudine Venatoria di cui
all’Articolo 55 del Regolamento delle prove dei cani da ferma.

In attuazione dell’Articolo 55 del nuovo Regola-
mento delle Prove dei Cani da ferma, in data 24
Ottobre a Lajatico, la Commissione incaricata di
definire il Regolamento delle Prove Speciali di At-
titudine Venatoria del CISp (di cui fanno parte gli
autori del presente articolo) ha presentato al Con-
siglio del Club la proposta di Regolamento qui di
seguito illustrata.
Il Consiglio Direttivo del CISp, dopo approfondi-
ta discussione ha approvato la proposta, che ver-

rà ora sottoposta al Comitato dei Presidenti delle
Società Speciaizzate delle razze Continentali per
augurabilmente addivenire ad un unico Regola-
mento valido per tutte le razze Continentali.
Se l’accordo non verra raggiunto, starà all’ENCI
imporre un Regolamento unificato oppure accet-
tare che ciascuna Società Specializzata abbia il suo
proprio Regolamento.
Trascriviamo qui di seguito il testo della proposta
approvata dal Consiglio Direttivo del CISp.

CISp – Prove Speciali di Attitudine Venatoria (PAV)

In attuazione di quanto previsto
all’Art. 55 del Regolamento delle
prove dei cani da ferma, il CISp in-
tende svolgere le prove di cui all’in-
testazione secondo le modalità qui di
seguito descritte.

Obbiettivo
1. Ampliare la base quantitativa

di verifica degli Spinoni in
possesso dei cacciatori ita-
liani, dei quali attualmente
solo un porzione molto esi-
gua partecipa alle prove
ENCI.

2. Creare una documentazione
ufficiale con finalità zootec-
niche su soggetti che attual-
mente sfuggono ad un con-
trollo attendibile e che con-
senta di arricchire la ripro-

duzione in virtù di una più
ampia base genetica.

3. Incoraggiare un maggior nu-
mero di cacciatori e proprie-
tari di Spinoni ad avvicinarsi
alle prove di lavoro control-
late dal CISp e riconosciute
dall’ENCI, anche attingendo
da coloro che attualmente si
dedicano alle “gare” indette
da organizzazioni locali con
finalità unicamente d’intratte-
nimento o agonistiche.

Regolamento
Art.1
a) Le PAV vengono organizzate su
tutto il territorio nazionale per inizia-
tiva del CISp, eventualmente in col-
laborazione con locali sezioni di As-
sociazioni Venatorie e/o Gruppi

Cinofili.
b) Le PAV sono autorizzate
dall’ENCI che approva il presente
regolamento.
c) Lo svolgimento delle PAV viene
comunicato dal CISp all’Ufficio Pro-
ve ENCI con un anticipo di almeno
90 giorni.
d) Le PAV non danno luogo a clas-
sifica e l’elargizione di eventuali pre-
mi esula dalle finalità zootecniche
della manifestazione al solo scopo di
incentivare la partecipazione.
e) Le PAV sono giudicate da Esperti
scelti fra quelli abilitati dall’ENCI per
le prove di caccia ai quali il CISp
corrisponde il rimborso spese secon-
do le tariffe stabilite dall’ENCI.
f) La tassa d’iscrizione alle PAV vie-
ne definita all’atto della loro pro-
grammazione, maggiorata del 20% di
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IVA allorché i partecipanti non sono
soci dell’ENCI o di un’Organizza-
zione Socio Collettivo ENCI. Nelle
PAV per le quali il CISp offre iscri-
zione gratuita, l’ENCI rinuncia pari-
menti alla riscossone della quota ad
esso destinata.

Art. 2
a) La partecipazione è aperta in clas-
se unica a tutti gli Spinoni iscritti al
Libro Genealogico, di almeno 10
mesi d’età. Scopo delle PAV è la
valutazione delle qualità naturali, fra
le quali la precocità è dote fondamen-
tale; da cui l’incoraggiamento alla
partecipazione anche di cani molto
giovani.
b) Le prove si svolgono su “tutta la
selvaggina naturale” nel corso di tut-
to l’anno, fatto salvo il periodo dal
15 Maggio al 15 Luglio.
PAV possono essere organizzate an-
che su beccacce, su selvaggina da
montagna e su beccaccini.
c) Le PAV potranno essere ospitate
in zone di Ripopolamento – previa
autorizzazione dei locali Enti respon-
sabili – o in Aziende Faunistiche.
In questo secondo caso, durante il
periodo di caccia, le PAV potranno
svolgersi secondo la formula del “sel-
vatico abbattuto”.  Salvo imprevedi-
bili casi eccezionali – e comunque a
discrezione del giudice – lo stesso
terreno non dovrà essere utilizzato
per più turni ed è comunque vietata
l’immissione di selvaggina durante lo
svolgimento della prova.
d) Quando non è previsto l’abbatti-
mento del selvatico, la PAV com-
prende sempre la verifica del “ripor-
to a freddo” su selvaggina allo sco-
po fornita già morta agli organizza-
tori con destinazione alimentare,
come da indicazione apposta dal
fornitore sulla relativa bolla di con-
segna.

I turni
Art. 3

a) I cani concorrono a singolo.
b) I turni avranno la durata di 20 mi-
nuti. Dopo il completamento del pri-
mo turno di tutti i concorrenti, sarà
facoltà del giudice far effettuare “turni
di richiamo” a quei cani per i quali il
primo turno non ha consentito un giu-
dizio esauriente. La durata del richia-
mo è a discrezione del giudice.

Art. 4
a) La valutazione del cane è riferita
alle sue qualità naturali e non tiene
conto dei comportamenti indotti dal
dressaggio. Pertanto la mancata cor-
rettezza al frullo e/o sparo non è
motivo di penalizzazione. Il turno del
cane che insegue la lepre o ungolati
in genere, sottraendosi prolungata-
mente al controllo del conduttore,
viene interrotto ed il cane viene suc-
cessivamente rivisto in un turno di ri-
chiamo della durata decisa dal giudi-
ce.
b) Il turno potrà essere interrotto pri-
ma dello scadere dei 20 minuti per
palese inidoneità del cane ovvero
perché:

il cane non ha cerca impe-
gnata;
la sua cerca è troppo ristret-
ta in relazione alla natura del
terreno in cui si svolge la ve-
rifica;
il cane non dimostra il colle-
gamento necessario per una
proficua azione di caccia;
il cane ha dimostrato disin-
teresse per la selvaggina;
al contatto della selvaggina,
il cane diventa incontrollabi-
le.

Durante il turno il conduttore dovrà
limitare l’uso di fischi o richiami; un
insistente comportamento difforme
determinerà l’interruzione del turno.

I giudizi
Art 5
a) Il giudizio è riferito all’efficienza
venatoria e tiene conto però anche

della tipicità di razza, con particolare
riferimento all’espressione di cerca e
di ferma.
b) Il giudice compila l’allegata sche-
da apponendo una sintetica valuta-
zione per ciascuna delle voci contem-
plate, così da consentire il consoli-
damento dei dati ai fini della identifi-
cazione dei pregi e difetti più fre-
quenti nella razza, per quindi orien-
tare di conseguenza il “piano di alle-
vamento”.
c) La sintesi del giudizio viene
espressa da un voto numerico sulla
falsariga dei voti scolastici che va dal
4 al 5 per esprimere l’insufficienza e
dal 6 all’8 per segnalare i vari gradi
di idoneità (equivalenti di fatto al
Buono, Molto Buono ed Eccellente)
con la possibilità di modulare la vo-
tazione anche con frazioni di mezzo
voto (ovvero il 6,5 ed il 7,5) che con-
sente di recuperare una più articola-
ta differenziazione del giudizio com-
plessivo. L’adozione del voto nume-
rico ha la finalità sia di differenziare
inequivocabilmente l’esito di queste
prove da quello delle prove ENCI
valide per il Campionato, sia per fa-
cilitare la determinazione di quozien-
ti medi relativi alla razza ed ai suoi
riproduttori.
f) la scheda include una valutazione
sintetica circa la tipicità morfologica
del soggetto che si limita ad esclude-
re dal giudizio funzionale i soggetti
con difetti morfologici da squalifica.

Il riporto
Art. 6
a) Il riporto è una qualità naturale
della razza e pertanto va sistemati-
camente verificato nelle PAV. Ciò
avverrà sia nelle verifiche a “selvati-
co abbattuto” che nelle prove con
“riporto a freddo”.
b) Il riporto dovrà esser spontaneo
e gioioso. Sarà valido purché il cane,
dopo aver abboccato la selvaggina,
si diriga verso il suo conduttore col
selvatico in bocca ed anche senza la
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consegna “alla mano”. Non sarà ido-
neo il riporto preceduto da strette che
danneggiano palesemente la selvag-
gina abboccata o da vistosa aspor-
tazione di penne.
c) L’impegno nella ricerca del selva-
tico da riportare è considerato parte
integrante delle qualità naturali del
cane (come espressione del suo istin-
to predatorio); pertanto non sarà ido-
neo il cane che non si impegna nella
ricerca dell’oggetto del riporto e/o
non lo ritrova. A questo fine il con-
duttore lo potrà aiutare con la voce
e coi gesti indicando la direzione in

cui il cane deve rivolgere la ricerca
del selvatico da riportare.
d) La verifica del “riporto a freddo”
avverrà alla fine di tutti i turni, in una
zona appartata e di vegetazione alta
che impedisce la visone a terra del
capo morto lanciato dall’incaricato.
Il cane ed il suo conduttore saranno
ad una distanza di circa una quindi-
cina di metri da dove viene effettua-
to il lancio. Il cane sarà trattenuto al
guinzaglio. Il giudice sparerà un col-
po a salve con una pistola di calibro
non inferiore al n°8. Solo allora – su
invito esplicito del giudice – il cane

verrà liberato e, se necessario, indi-
rizzato verso il luogo di caduta del
capo da riportare.
e) Il cane che dimostra paura dello
sparo non sarà ritenuto idoneo. Nel
caso di dubbio, il giudice farà ripete-
re la verifica dello sparo.
f) Su richiesta del conduttore – e per
assimilazione con prove tipo S.
Uberto – nelle PAV con selvatico
abbattuto il conduttore provvede
personalmente allo sparo, previa pre-
sentazione della documentazione
attestante la validità in corso del porto
d’armi e dell’assicurazione.

La presente scheda va compilata in triplice copia di cui: una copia per il concorrente, una per il CISp e la terza per
l’ENCI. L’ENCI preparerà un modulo Excel su cui il CISp provvederà a trasferire i dati delle schede così da poter
direttamente procedere al loro inserimento nel database del Libro genealogico.
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CISp
PROVE SPECIALI DI ATTITUDINE VENATORIA
Selvatico Abbattuto                 Riporto a freddo  

Località ……………………………
Data………………………………...
Esperto …………………………….

Nome del cane…………………………………….
Data di nascita……………… LOI ……………Micrichip 
Dichiarazione ASL di iscrizione alla anagrafe canina (Obbligatoria)
Proprietario/Conduttore Nome e indirizzo................................................................
.....................................................................................................................................
Tipicità morfologica: esente da difetti da squalifica          SI         NO 

VALUTAZIONI FUNZIONALI
Funzionalità della cerca    Idoneo            Non idoneo      Note ..........................................................
..................................................................................................................................................................
Tipicità di cerca: Note.........................................................................................................................
................................................................................................................................................................

Qualità della Ferma        Idoneo       Non idoneo      Note .........................................................
...............................................................................................................................................................
Motivo dell’eventuale eliminazione dalla prova ..........................................................................
Riporto Idoneo       Non idoneo      Note ......................................................................................

Voto numerico complessivo               Firma del Gidice .........................................................


